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Centro Prima Infanzia La Torretta:  
due Open Day per conoscerlo al meglio

Lo spazio gioco è destinato ai bimbi dai tre ai sei anni ed è accanto al Parco della Vernavola

“Disegniamo l’arte”, l’iniziativa per bambini e ragazzi
Nel weekend del 15 e 16 aprile in cinque luoghi artistici e culturali di Pavia e provincia

Giochi, spazi interni colo-

rati, grande attenzione ai 

più piccoli e uno spazio 

esterno che permette non 

solo di giocare nel verde, ma 

anche di incontrare gli ani-

mali che popolano il Parco 

della Vernavola.  

Sono alcune delle caratteri-

stiche del Centro Prima In-

fanzia La Torretta di Pavia 

(via Torretta 14 accanto al-

l’ingresso e al laghetto del 

Parco) è un luogo dedicato 

ai bambini di età compresa 

tra i 18 e i 36 mesi, che offre 

loro un ambiente sicuro e 

stimolante dove poter socia-

lizzare e crescere, acqui-

sendo gradualmente l’auto-

nomia personale.  

Per conoscere al meglio le 

sue attività sarà possibile vi-

sitarlo in due date differenti, 

15 aprile e 13 maggio, a par-

tire dalle ore 10: “L'am

biente è molto luminoso ed 

accogliente e gode della vi

cinanza con il Parco – ha 

detto Renata Panas, consi-

gliere del Circolo Acli La 

Torretta che gestisce la 

struttura –. Durante i nostri 

Open Day accogliamo le fa

miglie, mostriamo loro il 

Centro e facciamo sperimen

tare subito ai bambini il la

boratorio ‘manine creative’ 

e alcuni giochi di movi

mento”. “Grazie alla parte 

esterna i bambini possono 

vedere bene il cambio delle 

stagioni – ha sottolineato la 

Maestra Sabrina, veterana 

della struttura –: ogni atti

vità qui è ritenuta impor

tante perché questo è il luogo 

del primo distacco dalla fa

miglia, dobbiamo quindi for

nire differenti stimoli che 

portino avanti la crescita in

tellettiva, emotiva e motoria 

e la socializzazione”.  

Il salone principale è utile 

anche per le attività psico-

motorie e di movimento, 

per i percorsi con i mate-

rassi, i giochi con palla e cer-

chi e l’angolo lettura e delle 

canzoni per la stimolazione 

della memorizzazione e del-

l’apprendimento. Nell’adia-

cente salone più piccolo ci 

sono i tavoli per la merenda 

di metà mattina e i due an-

goli della cucina e del mec-

canico dove viene svolto il 

gioco simbolico: “Per loro a 

questa età è importante per

ché cercano di imitare le fi

gure adulte – ha aggiunto la 

Maestra Sabrina –; in questa 

zona abbiamo anche un bel

lissimo tappeto dove prati

care la nostra grande atten

zione al riciclo con i mate

riali di recupero dove i bimbi 

si divertono, giocano e fanno 

esercizio di motricità gros

solana. La motricità fine, in

vece, viene esercitata sui ta

volini grazie a puzzles, giochi 

con farine e paste e le eser

citazioni di pittura che sti

molano la creatività e la con

divisione”.  

Valore aggiunto è il giardino 

dove è possibile giocare al-

l’aria aperta e vedere gli ani-

mali del parco come gli ana-

troccoli e le tartarughe d’ac-

qua. La struttura è nata nel 

2001 grazie ad una intui-

zione di Acli che ha trasfor-

mato i locali del comune in 

un Centro Gioco per i più 

piccoli, con la collabora-

zione del settore Istruzione 

del Comune. I bimbi vi pos-

sono stare dalle 8 alle 12.30 

e negli anni i numeri del-

l’utenza sono cresciuti: oggi 

vi trascorrono la mattinata 

una quindicina di bambini 

e in momenti di urgenza 

(Covid-19 e guerra in 

Ucraina) sono stati accolti 

anche bambini a retta zero 

grazie ad alcuni progetti di 

sostegno che Acli porta 

avanti per mantenere un 

servizio anche di tipo so-

ciale. Il luogo si distingue 

anche per altri progetti po-

meridiani con doposcuola 

per ragazzi stranieri di 

primo arrivo (attualmente 

sono una decina, hanno 

circa 16 anni) che vengono 

segnalati dai loro insegnanti 

in sinergia con il Centro; 

sono attivi anche lo Spor-

tello Famiglie per quattro 

ore a settimana e il labora-

torio fiabe (gratuito) il sa-

bato pomeriggio (due volte 

al mese) con una ventina di 

bambini fino ai sei anni che 

partecipano ad una speciale 

e coinvolgente animazione 

teatrale.

In foto Renata Panas  
(al centro) con le due  
insegnanti. A destra  

l’angolo riciclo e i giochi 
dello spazio esterno. 
Sotto foto vicino  

al laghetto

di Simona Rapparelli

Il Museo di Storia Naturale 

Kosmos di Pavia, il Castello 

Dal Verme di Zavattarello, il 

Museo Archeologico Nazio-

nale della Lomellina, il Museo 

per la Storia dell’Università di 

Pavia e i Musei Civici del Ca-

stello Visconteo, sono le 5 at-

trazioni artistiche e culturali 

di Pavia e provincia incluse 

nel progetto “Disegniamo 

l’arte” di Abbonamento 

Musei, nel weekend del 15 e 

16 aprile. L’iniziativa è rivolta 

a bambini e bambine, ragazzi 

e ragazze dai 6 ai 14 anni e 

alle loro famiglie. “‘Dise

gniamo l’arte’ – si legge in un 

comunicato – è l’occasione 

perfetta per vivere un’espe

rienza insolita e divertente tra 

le mura museali. Il tema del

l’edizione 2023 sarà la sco

perta: armati di matite e 

pennarelli, colori e pennelli, i 

giovani partecipanti reinter

preteranno le opere, gli spazi 

e le architetture, e potranno 

imparare la bellezza della sco

perta in un percorso museale 

fatto sia della visione delle 

opere, che delle suggestioni 

che arrivano dai corridoi, 

dalle modalità espositive e dai 

profumi del luogo”.  Storie in-

credibili pronte per essere di-

segnate attendono bambini e 

ragazzi al Museo di Storia Na-

turale Kosmos di Pavia. Allo 

stesso modo, muniti di fogli e 

guidati nella lettura dei det-

tagli, i piccoli abbonati sa-

ranno accompagnati tra i 

misteri del Museo Archeolo-

gico Nazionale della Lomel-

lina di Vigevano con il 

progetto “La scoperta degli 

spazi del museo: la scuderia 

e la falconeria”. “Le scoperte 

non finiscono qui”: il Castello 

Dal Verme Zavattarello, im-

ponente fortilizio in pietra 

costruito su un rilievo nel-

l’omonimo borgo dell’Ol-

trepò Pavese, è pronto ad 

accogliere i piccoli curiosi per 

una lunga visita, dalle pri-

gioni medievali fino all’antica 

torre d’avvistamento, pas-

sando per paesaggi incredi-

bili e architetture imponenti. 

“Rotto, bello e inaspettato: la 

termodinamica fa arte!” è in-

vece l’iniziativa promossa dal 

Museo per la Storia dell’Uni-

versità di Pavia, che cercherà 

di donar nuova vita a oggetti 

danneggiati, sperimentando 

soluzioni innovative, come 

l’antica tecnica giapponese 

del “Kintsugi”.  Aperto a tutti, 

adulti, bambini, turisti e citta-

dini è infine “Un Museo a co-

lori”, laboratorio corale di 

disegno e pittura dei Musei 

Civici di Pavia. 


